
SOLENNITA’ – FESTE – RICORRENZE DIVERSE - LETTURE  POLIGLOTTE 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE – FESTA –  
(le parti eventualmente comprese tra parentesi quadre non fanno parte della lettura “ufficiale”) 

Mal 3,1-4 
TESTO ITALIANO 

 

[Così dice il Signore Dio:] 
1
Ecco, io 

manderò un mio messaggero a preparare 
la via davanti a me e subito entrerà nel suo 
tempio il Signore che voi cercate; e 
l’angelo dell’alleanza, che voi sospirate, 
eccolo venire, dice il Signore degli eserciti. 
2
Chi sopporterà il giorno della sua venuta? 

Chi resisterà al suo apparire? Egli è come 
il fuoco del fonditore e come la lisciva dei 
lavandai. 

3
Siederà per fondere e purificare 

l’argento; purificherà i figli di Levi, li affinerà 
come oro e argento, perché possano offrire 
al Signore un’offerta secondo giustizia. 
4
Allora l’offerta di Giuda e di Gerusalemme 

sarà gradita al Signore come nei giorni 
antichi, come negli anni lontani. 

TESTO EBRAICO 

י וּפִתְאֹם� 1 רֶךְ לְפָנָ י וּפִנָּה�דֶ� !י שֹׁלֵחַ� מַלְאָכִ�  הִנְנִ
ים  וֹן) אֲשֶׁר�אַתֶּ%ם מְבַקְשִׁ" וֹ הָאָד% וֹא אֶל�הֵיכָל+ יָב,
א  ית אֲשֶׁר�אַתֶּ!ם חֲפֵצִים� הִנֵּה�בָ� ךְ הַבְּרִ+ וּמַלְאַ,

וֹת/ ר יְהו1ָה צְבָא0  אָמַ�
וֹ ו2ּ � אֶת�י%וֹם בּוֹא� ד  וּמִ!י מְכַלְכֵּל י הָעֹמֵ� מ1ִ

ית  ף וּכְבֹרִ� י�הוּא� כְּאֵ%שׁ מְצָרֵ� וֹ כ0ִּ אוֹת בְּהֵר0ָ
ים/ סֶף3 מְכַבְּס0ִ ף וּמְטַהֵר� כֶּ� ב מְצָרֵ!   וְיָשַׁ,

ב וְכַכָּסֶף  ם כַּזָּהָ� ק אֹתָ� � וְזִקַּ% וְטִהַ!ר אֶת�בְּנ0ֵי�לֵוִי
ה/ ה בִּצְדָק0ָ י מִנְחָ� ה מַגִּיש1ֵׁ יהוָ�  וְהָיוּ� ל0ַ

רְ 4 וּשָׁלָםִ כִּימֵ%י  וְע0ָ ה וִיר0 ת יְהוּדָ� ה מִנְח1ַ יהוָ� בָה� ל0ַ
וֹת/ ם וּכְשָׁנִ�ים קַדְמֹנִי0ּ  עוֹלָ�

TESTO LATINO 
 

3:1 Ecce ego mittam angelum meum  et 
praeparabit viam ante faciem meam et 
statim veniet ad templum suum 
dominator quem vos quaeritis et angelus 
testamenti quem vos vultis ecce venit 
dicit Dominus exercituum 3:2 et quis 
poterit cogitare diem adventus eius et 
quis stabit ad videndum eum ipse enim 
quasi ignis conflans et quasi herba 
fullonum 3:3 et sedebit conflans et 
emundans argentum et purgabit filios 
Levi et colabit eos quasi aurum et quasi 
argentum et erunt Domino offerentes 
sacrificia in iustitia 3:4 et placebit Domino 
sacrificium Iuda et Hierusalem sicut dies 
saeculi et sicut anni antiqui. 

TESTO GRECO 
 

3.1 IdoÝ ™gë ™xapostšllw tÕn ¥ggelÒn mou kaˆ 
™piblšyetai ÐdÕn prÕ prosèpou mou kaˆ ™xa…fnhj 
¼xei e„j tÕn naÕn ˜autoà kÚrioj Ön Øme‹j zhte‹te 
kaˆ Ð ¥ggeloj tÁj diaq»khj Ön Øme‹j qšlete „doÝ 
œrcetai lšgei kÚrioj pantokr£twr 3.2 kaˆ t…j 
Øpomene‹ ¹mšran e„sÒdou aÙtoà À t…j 
Øpost»setai ™n tÍ Ñptas…v aÙtoà diÒti aÙtÕj 
e„sporeÚetai æj pàr cwneuthr…ou kaˆ æj pÒa 
plunÒntwn 3.3 kaˆ kaqie‹tai cwneÚwn kaˆ 
kaqar…zwn æj tÕ ¢rgÚrion kaˆ æj tÕ crus…on kaˆ 
kaqar…sei toÝj uƒoÝj Leui kaˆ cee‹ aÙtoÝj æj tÕ 
crus…on kaˆ æj tÕ ¢rgÚrion kaˆ œsontai tù kur…J 
pros£gontej qus…an ™n dikaiosÚnV 3.4 kaˆ ¢ršsei 
tù kur…J qus…a Iouda kaˆ Ierousalhm kaqëj aƒ 
¹mšrai toà a„înoj kaˆ kaqëj t¦ œth t¦ 
œmprosqen. 

Dal Salmo 24 (23) 
TESTO ITALIANO 

 

7
 Alzate, o porte, la vostra fronte, 

alzatevi, soglie antiche, 
ed entri il re della gloria. RIT. 
 

8
 Chi è questo re della gloria? 

Il Signore forte e valoroso, il 
Signore valoroso in battaglia. RIT. 
9
 Alzate, o porte, la vostra fronte, 

alzatevi, soglie antiche, 
ed entri il re della gloria. RIT. 

 

10
 Chi è mai questo re della 

gloria? Il Signore degli eserciti è il 
re della gloria. RIT. 

TESTO EBRAICO 

Bהִנָּשְׂאוּ 7 ם ו0ְ אשֵׁיכֶ" ים) ר0ָ וּ שְׁעָרִ,  שְׂא!
וֹד/ וֹא מֶ%לֶךְ הַכָּב0  פִּתְחֵ%י עוֹלָם וCְיָב"

 

Bהוָה עִזּ%וּז  8 וֹד יְ ב1 Fָּמֶ!לֶךְ הַכ Gי זֶה מ1ִ
ה/ וֹר מִלְחָמ0ָ ה גִּב1ּ וֹר יCְהוָ"  וְגִבּ

 

Bשְׂאוּ 9 ם וּ אשֵׁיכֶ" ים) ר0ָ וּ שְׁעָרִ,  שְׂא!
 Cְם ווֹד/פִּתְחֵ%י עוֹלָ  יָבאֹ מֶ%לֶךְ הַכָּב0

 
 

וֹד יְהו1ָה 10 ב1 Fָּמֶ!לֶךְ הַכ Gוּא זֶה  מִ!י ה%
לָה/ וֹד ס0ֶ לֶךְ הַכָּב% וּא מֶ� וֹת ה!  צְבָא

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 

23:7 Levate portae capita vestra  
et elevamini ianuae sempiternae  
et ingrediatur rex gloriae.   
 

23:8 Quis est iste rex gloriae  
Dominus fortis et potens Dominus 
fortis in proelio.   
23:9 Levate portae capita vestra 
et erigite ianuae sempiternae et 
ingrediatur rex gloriae.   
 

23:10 Quis est iste rex gloriae  
Dominus exercituum ipse est rex 
gloriae. 

TESTO GRECO 
 

23.7 Arate pÚlaj oƒ ¥rcontej Ømîn kaˆ 
™p£rqhte pÚlai a„ènioi kaˆ 
e„seleÚsetai Ð basileÝj tÁj dÒxhj  
23.8 t…j ™stin oátoj Ð basileÝj tÁj 
dÒxhj kÚrioj krataiÕj kaˆ dunatÒj 
kÚrioj dunatÕj ™n polšmJ  
23.9 ¥rate pÚlaj oƒ ¥rcontej Ømîn kaˆ 
™p£rqhte pÚlai a„ènioi kaˆ 
e„seleÚsetai Ð basileÝj tÁj dÒxhj 
23.10 t…j ™stin oátoj Ð basileÝj tÁj 
dÒxhj kÚrioj tîn dun£mewn aÙtÒj ™stin 
Ð basileÝj tÁj dÒxhj 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 

23:7 Adtollite portas principes 
vestras et elevamini portae 
aeternales et introibit rex gloriae.   
 

23:8 Quis est iste rex gloriae  
Dominus fortis et potens Dominus 
potens in proelio.   
23:9 Adtollite portas principes 
vestras et elevamini portae 
aeternales et introibit rex gloriae.   
 

23:10 Quis est iste rex gloriae  
Dominus virtutum ipse est rex 
gloriae. 

Eb 2,14-18 
TESTO ITALIANO 

14 
Poiché i figli hanno in comune il sangue e la carne, anche Cristo 

allo stesso modo ne è divenuto partecipe, per ridurre all’impotenza 
mediante la morte colui che della morte ha il potere, cioè il diavolo, 
15

e liberare così quelli che, per timore della morte, erano soggetti a 
schiavitù per tutta la vita. 

16
Egli infatti non si prende cura degli 

angeli, ma della stirpe di Abramo si prende cura. 
17

Perciò doveva 
rendersi in tutto simile ai fratelli, per diventare un sommo sacerdote 
misericordioso e degno di fede nelle cose che riguardano Dio, allo 
scopo di espiare i peccati del popolo. 

18
Infatti, proprio per essere 

stato messo alla prova e avere sofferto personalmente, egli è in 
grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la prova. 

TESTO GRECO 

2.14 e)pei\ ou)=n ta\ paidi/a kekoinw/nhken ai(/matoj kai\ sarko/j, 
kai\ au)to\j paraplhsi/wj mete/sxen tw=n au)tw=n, i(/na dia\ tou= 
qana/tou katargh/sv to\n to\ kra/toj e)/xonta tou= qana/tou, tou=t' 
e)/stin to\n dia/bolon, 2.15 kai\ a)palla/cv tou/touj, o(/soi fo/b% 
qana/tou dia\ panto\j tou= zh=n e)/noxoi h)=san doulei/aj. 2.16 ou) 
ga\r dh/pou a)gge/lwn e)pilamba/netai a)lla\ spe/rmatoj   
)Abraa\m e)pilamba/netai. 2.17 o(/qen w)/feilen kata\ pa/nta toi=j 
a)delfoi=j o(moiwqh=nai, i(/na e)leh/mwn ge/nhtai kai\ pisto\j 
a)rxiereu\j ta\ pro\j to\n qeo/n ei)j to\ i(la/skesqai ta\j a(marti/aj 
tou= laou=. 2.18 e)n %(= ga\r pe/ponqen au)to\j peirasqei/j, du/natai 
toi=j peirazome/noij bohqh=sai.  

TESTO LATINO 

2:14 Quia ergo pueri communicaverunt sanguini et 
carni et ipse similiter participavit hisdem ut per mortem 
destrueret eum qui habebat mortis imperium id est 
diabolum 2:15 et liberaret eos  qui timore mortis  
per totam vitam obnoxii erant servituti 2:16 nusquam 
enim angelos adprehendit sed semen Abrahae 
adprehendit  2:17 unde debuit per omnia fratribus 
similare ut misericors fieret et fidelis pontifex ad  
Deum ut repropitiaret delicta populi 2:18 in eo enim  
in quo passus est ipse temptatus potens est eis qui 
temptantur auxiliari. 

Lc 2,22-40 
22

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione 
rituale, secondo la legge di Mosè, [Maria e Giuseppe] 
portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al 

2.22  Kai\ o(/te e)plh/sqhsan ai( h(me/rai tou= kaqarismou= au)tw=n 
kata\ to\n no/mon Mwu+se/wj, a)nh/gagon au)to\n ei)j  (Ieroso/luma 
parasth=sai t%= kuri/%, 2.23 kaqw\j ge/graptai e)n no/m% kuri/ou o(/ti 

2:22 Et postquam impleti sunt dies purgationis eius 
secundum legem Mosi  tulerunt illum in Hierusalem ut 
sisterent eum Domino 2:23 sicut scriptum est in lege 



Signore – 
23

come è scritto nella legge del Signore: Ogni 
maschio primogenito sarà sacro al Signore – 

24
e per offrire 

in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, 
come prescrive la legge del Signore. 

25
Ora a Gerusalemme 

c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che 
aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era 
su di lui. 

26
Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non 

avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del 
Signore. 

27
Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i 

genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la 
Legge prescriveva a suo riguardo, 

28
anch’egli lo accolse tra 

le braccia e benedisse Dio, dicendo: 
29

«Ora puoi lasciare, o 
Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua 
parola, 

30
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 

31
preparata da te davanti a tutti i popoli: 

32
luce per rivelarti 

alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». 
33

Il padre e la 
madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di 
lui. 

34
Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: 

«Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in 
Israele e come segno di contraddizione 

35
– e anche a te 

una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i 
pensieri di molti cuori». 

36
C’era anche una profetessa, 

Anna, figlia di Fanuele, della tribù di Aser. Era molto 
avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo 
il suo matrimonio, 

37
era poi rimasta vedova e ora aveva 

ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, 
servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. 
38

Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare 
Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la 
redenzione di Gerusalemme. 

39
Quando ebbero adempiuto 

ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in 
Galilea, alla loro città di Nàzaret. 

40
Il bambino cresceva e si 

fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui. 

Pa=n a)/rsen dianoi=gon mh/tran a(/gion t%= kuri/% klhqh/setai, 2.24 
kai\ tou= dou=nai qusi/an kata\ to\ ei)rhme/non e)n t%= no/m% kuri/ou, 
zeu=goj trugo/nwn h)\ du/o nossou\j peristerw=n. 2.25  Kai\ i)dou\ 
a)/nqrwpoj h)=n e)n  )Ierousalh\m %(= o)/noma Sumew/n kai\ o( a)/nqrwpoj 
ou(=toj di/kaioj kai\ eu)labh/j prosdexo/menoj para/klhsin tou=  
)Israh/l, kai\ pneu=ma h)=n a(/gion e)p' au)to/n: 2.26 kai\ h)=n au)t%= 
kexrhmatisme/non u(po\ tou= pneu/matoj tou= a(gi/ou mh\ i)dei=n qa/naton 
pri\n [h)\] a)\n i)/dv to\n Xristo\n kuri/ou. 2.27 kai\ h)=lqen e)n t%= 
pneu/mati ei)j to\ i(ero/n: kai\ e)n t%= ei)sagagei=n tou\j gonei=j to\ 
paidi/on  )Ihsou=n tou= poih=sai au)tou\j kata\ to\ ei)qisme/non tou= 
no/mou peri\ au)tou= 2.28 kai\ au)to\j e)de/cato au)to\ ei)j ta\j a)gka/laj 
kai\ eu)lo/ghsen to\n qeo\n kai\ ei)=pen, 2.29 Nu=n a)polu/eij to\n dou=lo/n 
sou, de/spota,  kata\ to\ r(h=ma/ sou e)n ei)rh/nv: 2.30 o(/ti ei)=don oi( 
o)fqalmoi/ mou to\ swth/rio/n sou, 2.31 o(\ h(toi/masaj kata\ 
pro/swpon pa/ntwn tw=n law=n, 2.32  fw=j ei)j a)poka/luyin e)qnw=n 
kai\ do/can laou= sou  )Israh/l. 2.33 kai\ h)=n o( path\r au)tou= kai\ h( 
mh/thr qauma/zontej e)pi\ toi=j laloume/noij peri\ au)tou=. 2.34 kai\ 
eu)lo/ghsen au)tou\j Sumew\n kai\ ei)=pen pro\j  Maria\m th\n mhte/ra 
au)tou=,  )Idou\ ou(=toj kei=tai ei)j ptw=sin kai\ a)na/stasin pollw=n e)n 
t%=  )Israh\l kai\ ei)j shmei=on a)ntilego/menon 2.35 kai\ sou= [de\] 
au)th=j th\n yuxh\n dieleu/setai r(omfai/a, o(/pwj a)\n a)pokalufqw=sin 
e)k pollw=n kardiw=n dialogismoi/. 2.36 Kai\ h)=n  (/Anna profh=tij, 
quga/thr Fanouh/l, e)k fulh=j  )Ash/r: au(/th probebhkui=a e)n 
h(me/raij pollai=j, zh/sasa meta\ a)ndro\j e)/th e(pta\ a)po\ th=j 
parqeni/aj au)th=j 2.37 kai\ au)th\ xh/ra e(/wj e)tw=n o)gdoh/konta 
tessa/rwn, h(\ ou)k a)fi/stato tou= i(erou= nhstei/aij kai\ deh/sesin 
latreu/ousa nu/kta kai\ h(me/ran. 2.38 kai\ au)tv= tv= w(/r# e)pista=sa 
a)nqwmologei=to t%= qe%= kai\ e)la/lei peri\ au)tou= pa=sin toi=j 
prosdexome/noij lu/trwsin  )Ierousalh/m. 2.39 Kai\ w(j e)te/lesan 
pa/nta ta\ kata\ to\n no/mon kuri/ou, e)pe/streyan ei)j th\n Galilai/an 
ei)j po/lin e(autw=n Nazare/q. 2.40 To\ de\ paidi/on hu)/canen kai\ 
e)krataiou=to plhrou/menon sofi/#, kai\ xa/rij qeou= h)=n e)p' au)to/. 

Domini quia omne masculinum adaperiens vulvam sanctum 
Domino vocabitur 2:24 et ut darent hostiam  secundum 
quod dictum est in lege Domini  par turturum aut duos 
pullos columbarum 2:25 et ecce homo erat in Hierusalem 
cui nomen Symeon et homo iste iustus et timoratus 
expectans consolationem Israhel et Spiritus Sanctus erat in 
eo 2:26 et responsum acceperat ab Spiritu Sancto non 
visurum se mortem nisi prius videret Christum Domini   
2:27 et venit in Spiritu in templum et cum inducerent 
puerum Iesum parentes eius ut facerent secundum 
consuetudinem legis pro eo 2:28 et ipse accepit eum in 
ulnas suas et benedixit Deum et dixit 2:29 nunc dimittis 
servum tuum Domine  secundum verbum tuum in pace  
2:30 quia viderunt oculi mei salutare tuum 2:31 quod parasti 
ante faciem omnium populorum 2:32 lumen ad 
revelationem gentium et gloriam plebis tuae Israhel  
2:33 et erat pater eius et mater mirantes super his quae 
dicebantur de illo 2:34 et benedixit illis Symeon et dixit ad 
Mariam matrem eius ecce positus est hic in ruinam et 
resurrectionem multorum in Israhel et in signum cui 
contradicetur 2:35 et tuam ipsius animam pertransiet  
gladius ut revelentur ex multis cordibus cogitationes 2:36 et 
erat Anna prophetissa filia Phanuhel de tribu Aser haec 
processerat in diebus multis et vixerat cum viro suo annis 
septem a virginitate sua 2:37 et haec vidua usque ad annos 
octoginta quattuor quae non discedebat de templo ieiuniis 
et obsecrationibus serviens nocte ac die 2:38 et haec ipsa 
hora superveniens confitebatur Domino  et loquebatur de 
illo omnibus qui expectabant redemptionem Hierusalem   
2:39 et ut perfecerunt omnia secundum legem Domini 
reversi sunt in Galilaeam in civitatem suam Nazareth  
2:40 puer autem crescebat et confortabatur plenus 
sapientia et gratia Dei erat in illo. 
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